
Veniva nel mondo la luce vera
Meditazione  

sul Vangelo del giorno 
A cura dell’Ufficio liturgico bolognese

4 gennaio

Gesù, presenza nella carne del Figlio di Dio, si raggiunge solo attraverso la testimonianza 
di qualcuno: Giovanni battista, i discepoli, qualcuno che lo ha già creduto e lo presenta 

così. Senza questa mediazione, noi possiamo essere davanti a lui e non riconoscerlo. La fede, necessaria per 
riconoscere nella carne colui che è eterno, non è una corretta opinione, ma l’esperienza di vita di chi si è fidato 
del Signore e, seguendolo, lo ha riconosciuto. È questa che parla. Per poter credere in Gesù, è necessario crede-
re a Giovanni battista, agli apostoli, ai discepoli, perché credere non è ma raggiungimento isolato di una meta, 
ma condivisione della medesima fiducia alla base della propria vita.

COMMENTO

Dal vangelo secondo Giovanni (1,35-42) 
In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su 
Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo 
parlare così, seguirono Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cerca-
te?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa maestro –, dove dimori?». Disse 
loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel 
giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

Il Signore  
è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 

Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? 
Quando mi assalgono i malvagi 
per divorarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici, 
a inciampare e cadere. 
Se contro di me si accampa un esercito, 
il mio cuore non teme; 
se contro di me si scatena una guerra, 
anche allora ho fiducia. 
Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario. 

Nella sua dimora mi offre riparo 
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua tenda, 
sopra una roccia mi innalza. 

Preghiamo. 
Dio onnipotente, 
il Salvatore che è venuto  
come luce nuova per la redenzione del mondo 
sorga per rinnovare sempre i nostri cuori. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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